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ParolaParolaParolaParolaParola dididididi DIODIODIODIODIO

In questo capitolo vedremo
l'opera della Chiesa sulla Bibbia
A ) L'opera della Chiesa sul Nuovo Test.

1. fissazione del canone
2. trasmissione del testo (copie)
3. interpretazione
4. il N.T. parola di Dio (ispirazione)
5. sintesi

B ) L'opera del la Chiesa sul le Scri t t .
ebraiche

C) Conclusione
In appendice:

"Il" metodo di leggere la Bibbia

L'opera della Chiesa sulla BibbiaL'opera della Chiesa sulla BibbiaL'opera della Chiesa sulla BibbiaL'opera della Chiesa sulla BibbiaL'opera della Chiesa sulla Bibbia
Questo capitolo offre una sintesi di tutto il libroQuesto capitolo offre una sintesi di tutto il libroQuesto capitolo offre una sintesi di tutto il libroQuesto capitolo offre una sintesi di tutto il libroQuesto capitolo offre una sintesi di tutto il libro

Determinante, sulla Bibbia, è stata l'azionedellaChiesa.
Essa,però, è statadifferente a secondache si trattassedell'Antico
Testamento (le "Scritture"ebraiche)odelNuovo: ilprimose l'ègià
trovato costituito; il secondo, invece, se l'è formato.
La trattazionedovràperciò esseredoppia e, per chiarezza, parti-
remodalNuovoTestamento.

A) La Chiesa presenta il Nuovo TestamentoA) La Chiesa presenta il Nuovo TestamentoA) La Chiesa presenta il Nuovo TestamentoA) La Chiesa presenta il Nuovo TestamentoA) La Chiesa presenta il Nuovo Testamento
Come abbiamo visto, Gesù è stato l'oggetto di una tradizionetradizionetradizionetradizionetradizione
oraleoraleoraleoraleorale, partitadagli apostoli. Il centrodi tutta la loropredicazione
era cheGesùeramortoe risorto "secondo leScritture" (1Cor15,3-
6; cfr. ancheLc 24,25-27), cioè secondo l'A.T.
La tradizione orale apostolica, perché non venisse alterata, si
trasformòassai presto indocumenti scrittidocumenti scrittidocumenti scrittidocumenti scrittidocumenti scritti, il cuinumeroandava
crescendo col passar del tempo, documenti la cui origine, se di
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apostoli, di discepoli degli apostoli o attribuiti falsamente ad
apostoli, non sempre era facilmente controllabile (v. pag. 43-48).

1.1.1.1.1. Il canone dei libri cristiani ufficialiIl canone dei libri cristiani ufficialiIl canone dei libri cristiani ufficialiIl canone dei libri cristiani ufficialiIl canone dei libri cristiani ufficiali
Nelle discussioni cristologiche di quel tempo (II-III sec.), per
sostenere le proprie tesi, ognuno si appellava a tradizioni, di cui
era inpossesso, spacciandoleper apostoliche.
C'era, però, confusione su quali presentassero il vero insegna-
mentodiGesùo fossero, invece, il prodottodi invenzione,per far
passare nellaChiesa le ideedi qualcun'altro.
LeChiesesentironoallora lanecessitàdi stabilireunelencodi libri
«ufficiali» in cui si ritrovavano:un canoneun canoneun canoneun canoneun canone(v. pag. 49-60).
Furonoessenzialiperquestol’apportoedilcontrollodelleChieseche
giudicaronoquali fossero i libri da accettare comevincolanti per
la fede e quali da scartare.
I criteri usati per fare questa selezione furono i seguenti:
- ecclesialità: libri accettatida tutte leChieseche li conoscevano;
- apostolicità: libri che avevanoalle loro spalle, direttamente o

indirettamente, un apostolo che ne garantiva l’autenticità;
- tradizionalità: librichefacevanosuGesùundiscorsoconforme

allapredicazionepreesistentedegli apostoli.
In base a questi criteri, le Chiese selezionarono (nel III sec., con
qualche incertezza;dalV, all'unanimità) il canoneufficiale: 27 li-
bri, dettiNuovoTestamentoNuovoTestamentoNuovoTestamentoNuovoTestamentoNuovoTestamento, fonteautenticadelpensierocristia-
no,statuto-basepertutteleChiese.
Si può così dire che

il Nuovo Testamento è una produzione della Chiesail Nuovo Testamento è una produzione della Chiesail Nuovo Testamento è una produzione della Chiesail Nuovo Testamento è una produzione della Chiesail Nuovo Testamento è una produzione della Chiesa,
la quale ha agito unitariamente, sotto l'azione dello Spirito.

2.2.2.2.2. La trasmissione del testo del N.T.La trasmissione del testo del N.T.La trasmissione del testo del N.T.La trasmissione del testo del N.T.La trasmissione del testo del N.T.
I libri cristiani, intanto, venivano copiati e diffusi.
Maogni copia eraununicumepotevacontenereerrori rispettoal
manoscrittodi partenza.
Spesse volte, gli errori erano involontari (limiti dello scrivano);
alcune volte, invece, erano volontari: per favorire certe tesi teo-
logiche.
Gli errori, poi, diunmanoscritto si riproducevanoa tutte le copie
che da lui derivavano, aumentati dagli errori di ogni singolo
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Nonpuòvenire il sospettochequesti«moderni» interpreti stianovenden-
do comeparoladiDio leproprie riflessioni personali?
Stranamente si assiste al fatto che, conentusiasmo,vengonoabbracciate

questemodernespiegazioni«rivoluzionarie».
Lavera ragione forseèchequesteultimepermettonosonnipiù tranquilliLavera ragione forseèchequesteultimepermettonosonnipiù tranquilliLavera ragione forseèchequesteultimepermettonosonnipiù tranquilliLavera ragione forseèchequesteultimepermettonosonnipiù tranquilliLavera ragione forseèchequesteultimepermettonosonnipiù tranquilli

alleumanecoscienze.alleumanecoscienze.alleumanecoscienze.alleumanecoscienze.alleumanecoscienze.
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copista.
Diventavadunquedifficileconservarebene,senzadeformazioni,ilibri.
LeChiesedovettero intervenirepergarantirne lacorretta trasmis-
sione(v. pag. 61-65), affidandone il controllo ai vescovi.

Comeci troviamoora con la ricostruzionedel testo?Chesicurezza
abbiamo oggi di leggere i testi originali del N.T.?
R. Con imanoscritti per ora in nostro possesso, siamo in gradodi
ricostruire, conottimasicurezza, il testo com'era inusoagli inizi
del III sec. o forseanchealla finedel II,manonprima.
Il "vuotostorico"diunsecolocircaècolmato, se ci si fidadell'im-
pegnocheleChiese,perfedeltàaGesùCristo,certamenteavevano,
perchéil testononfossemanipolato.

Solo leChiese,dunque,perora1, possonogarantire la conformità
del testodel III sec. col testooriginale (attodi fiducianelleChiese)
e, suquestopuntodella buona conservazionedel testo, leChiese
sono sempre state sostanzialmented'accordo.

3.3.3.3.3. L'interpretazione del testo delN.T.L'interpretazione del testo delN.T.L'interpretazione del testo delN.T.L'interpretazione del testo delN.T.L'interpretazione del testo delN.T.

a) Chi ha l'autorità di darlaa) Chi ha l'autorità di darlaa) Chi ha l'autorità di darlaa) Chi ha l'autorità di darlaa) Chi ha l'autorità di darla
Aquestadomandaabbiamogià risposto, ingenerale,nel capitolo
precedente, tuttavia, crediamoutile approfondire la risposta.
Il N.T. contiene il messaggio di Gesù, Figlio di Dio-Dio, filtrato
attraversogli apostoli,ma leparoleattraversocui si esprimesono
paroleumane, scritte secondo lamentalità e la culturadell'autore
umano.
Ora,qualsiasi testoscritto,peressererettamentecapito,dev'essere
interpretato.Eciòè tantopiùnecessarioper ilN.T., sesi tieneconto
del fatto che esso è scritto in tempi, culture e linguamoltodiversi
dagli attuali.
Soprattuttodai tempidellediscussioni cristologiche (III-IV sec.)
in poi, sorse, nelle Chiese, la necessità di sapere, nel modo più
precisopossibile, che cosagli autori delN.T. egli apostoli, chene
erano stati gli ispiratori, avessero volutodire.
1.1.1.1.1. La ChiesaLa ChiesaLa ChiesaLa ChiesaLa Chiesa

Ammesso il principio secondo cui è la Chiesa che, ispirata
dallo Spirito santo, ha prodotto il N.T., ne consegue che è
semprelaChiesacheha il compitodi interpretarloperstabilire

1 ... a meno di colpi di fortuna per cui si riesca a trovare manoscritti del N.T. più antichi di
quelli che già possediamo, o addirittura gli originali diretti degli autori...
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che cosa veramente lo Spirito di Dio ha voluto far sapere ai
cristiani (eattraversoloroall’umanità),perchévisiuniformino.
Ilcriteriointerpretativofondamentaleadottatoperinterpretare
il N.T. fu:la tradizione unanimedelleChiese.la tradizione unanimedelleChiese.la tradizione unanimedelleChiese.la tradizione unanimedelleChiese.la tradizione unanimedelleChiese.
Poiché, attraverso di essa, si esprime lo Spirito di Gesù, tale
tradizione, e laChiesa cheadessa stadietro e l'haprodotta, fu
giudicata infallibile.

2.2.2.2.2. Il concilio ecumenicoIl concilio ecumenicoIl concilio ecumenicoIl concilio ecumenicoIl concilio ecumenico
Siccome,però,nonsempresipotevadimostrare, coidocumen-
ti, l'unanimitàdiaccoglimentodiuna interpretazione rispetto
adaltre, allora, comegiàavevanofattogli apostoli (cfr.Atti 15),
in caso di discussioni che coinvolgevano tutte (o quasi) le
Chiese, si ricorse alConcilio ecumenicoConcilio ecumenicoConcilio ecumenicoConcilio ecumenicoConcilio ecumenico.
Le suedecisioni furonoaccolte comeprovenientidalloSpirito
santo (equindi infallibili, quandoeradettoespressamente),da
tutti i cristiani, salvo che da qualche frangia particolare.

DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONE

u Vincenzo di LérinsVincenzo di LérinsVincenzo di LérinsVincenzo di LérinsVincenzo di Lérins († prima del 450) ha sintetizzato il
pensiero tradizionale dei cristiani in questo bel testo:
«La Sacra Scrittura, per la sua stessa sublimità, non viene

interpretata da tutti nello stesso senso: unone spiega i detti in un
modo, l’altro in un altro; sembra quasi di poterne dedurre: tanti
uomini, tante sentenze...
Maper questo, per tante tortuositàdi vario errore, è necessario

che la linea interpretativadegli scritti profetici[=A.T.] e apostolici
[= N.T.] sia guidata dalla norma del senso ecclesiale (sensus
Ecclesiae) e cattolico[=universale].
Nella stessa Chiesa cattolica dobbiamo curare con grande

attenzionedi attenerci a ciò che è stato creduto ovunque, sempre
e da tutti: ciò infatti che è veramente e propriamente cattolico,
per lo stesso significato e la stessa forza della parola, comprende
universalmente tutto. Ma ciò avverrà solo se ci atterremo al-Ma ciò avverrà solo se ci atterremo al-Ma ciò avverrà solo se ci atterremo al-Ma ciò avverrà solo se ci atterremo al-Ma ciò avverrà solo se ci atterremo al-
l’universalità, all’antichità e al consensol’universalità, all’antichità e al consensol’universalità, all’antichità e al consensol’universalità, all’antichità e al consensol’universalità, all’antichità e al consenso
Ci atteniamoall’universalità, se professiamo comevera solo la

fede che tutta la Chiesa professa in tutto il mondo; ci atteniamo
inveceall’antichità, se non ci allontaniamodalle concezioni che i
nostri santi predecessori e padri hanno chiaramente professato;
e ci atteniamo infine al consenso, se, all’interno delle dottrine
antiche, seguiamo il parere di tutti, o almeno di quasi tutti, i
vescovi e i maestri».
Che farà dunque il cristiano cattolico, se qualche piccola parte

della Chiesa si stacca dall’universale comunione di fede? Che
cosa, se non anteporre ad un membro appestato e corrotto la
salute di tutto il corpo?
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ilMessia, perché è risorto.
Volendo conoscere il pensierodegli autori biblici, ci si devenecessaria-

mente rifare all’ambiente che l'haprodotto.
Comesipuòpretenderedi leggereconunamentalitàmoderna testi tanto

antichi? Interpretarli liberamente?Si rischiadi inventare.Chipuògarantirci
laverità inquestaavventurosaavventura?
Eppure sono dei nostri giorni interpretazioni «riduttive» del testo: è

edificantevedere tantibegli ingegnichinarsi suquesto libroepretenderedi
leggerlo comeun librodi oggi. Le «spiegazioni» si snocciolanounadietro
l’altrapiane, suadenti, «vere» (?).
Sipuò tirareunrespirodi sollievodopo tale«lettura»: essanon turbapiù

come all’inizio, quando conservava intera la sua carica dirompente di
assolutanovità.Adessoquel libro è stato ridottonei nostri schemi e si può
ancheaccantonarlo,perché inutile.Ladomandacheponevaèstataevitata,
non si è risposto,magli sono statepostedelledomandee sono state risolte
ritrovandonon l’autore, umanoedivino,ma se stessi.
Daqueste considerazioninasconoduemodioppostidi leggere laBibbia:

1.1.1.1.1. una lettura paganauna lettura paganauna lettura paganauna lettura paganauna lettura pagana: leggere il testosentendoche risponde alle nostre
esigenze. Il testoèvero,perchécipiace inquantocorrispondeallenostre
idee: in fondo, è vero,perché lodiciamonoi.

2.2.2.2.2. una lettura di fede:una lettura di fede:una lettura di fede:una lettura di fede:una lettura di fede: non sempre sappiamobene che cosa sia edove stia
laveritàequindinonsempretroviamocheiltestosiavero,locrediamovero,
fidandocidellaChiesa, anchequandononcorrispondeallenostre idee.

4.4.4.4.4. ConclusioneConclusioneConclusioneConclusioneConclusione
Unaletturachevogliagiungerealpensierodegliautorinonpuòprescinderedalla

presentazionechenefalacomunitànellaqualetalelibroèsortoedèsemprestato
letto.
A questo riguardol’obiezionepossibile è che ancheuna tradizionepuò

esseremanipolata, può trasmettere errori.
Nonbastadirlo!Bisognaanchepresentare inprimoluogoproveoalmeno

serimotivi di dubbio.
In secondo luogo, l’eventuale conclusione che la tradizione sia viziata,

condurràa rifiutarla,manonpermetteràdiproporreal suopostoun'inter-
pretazionenuovache,nataoggi,haprobabilitàmoltominoridiesserevera.
Ecomenongiudicare«orgoglio»unsimileatteggiamento?Possibile che

i cristiani prima di noi non abbiano capito nulla o abbiano capitomale il
testo?... Eppure erano più vicini di noi all’ambiente in cui il testo è sorto,
conoscevanomeglio la lingua, gli usi, lamentalità...
Possibile che loSpirito santo siaandato invacanzaper secoli, per tornare

adesso per una «nuova Pentecoste»? Egli ci "guida al possesso di tutta la
verità",manonadunaveritàdiversa, avolte ancheopposta, aquella che la
Chiesaha sempre creduto!
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APPENDICEAPPENDICEAPPENDICEAPPENDICEAPPENDICE

"Il"metodo di lettura della Sacra Scrittura"Il"metodo di lettura della Sacra Scrittura"Il"metodo di lettura della Sacra Scrittura"Il"metodo di lettura della Sacra Scrittura"Il"metodo di lettura della Sacra Scrittura

1.1.1.1.1. PremessePremessePremessePremessePremesse
L’articolodeterminativo«ililililil» èvolutamenteprovocatorio.
Innomedella libertàdi lettura,di interpretazione,digiudizioedi scelta,

questoarticolooggi èdaabolire; oggivale il «secondome».
Ma, superato ilprimomomentodi reazionepuramenteemotiva,dovuta

forsealcondizionamentoambientale,vediamosenonvisianoragionivalide
per sostenere tale tesi. Se non tengono, si potrannopur sempre scartare. È
peròquantomenoonestoprenderle in esame.

2.2.2.2.2. Il punto di partenzaIl punto di partenzaIl punto di partenzaIl punto di partenzaIl punto di partenza
Èdatodalla seguente considerazione:
di fronte allo scrittodiunautore, possono certodarsi dapartedei lettori

numerose interpretazionidel suopensiero,maè innegabile cheadunaead
unasolapensavaegli scrivendo, cioèaquanto intendevaveramentedire (a
meno chenon lo sapesse beneneppure lui...).
Esistonocioènellaletturaundatosoggettivo(lanostrainterpretazione)eun

datooggettivo(l’ideache l’autorevuole trasmettere).
Metodocorrettodi letturaèquellochesiproponedigiungereal secondo:

nonchecosa l’autoresuggerisceanoi,machecosaegli intendevaveramente
dire,pur tenendocontodelledifficoltàdideterminare taledatooggettivoe
del fatto che esso dovrà pur sempre essere espressomediante una nuova
formulazionesoggettiva.
Mettendoci sulla strada del «cosa dice ame», il testo diventa solo uno

spuntoperoperazionimentalidi tipovolutamenteindifferentealle intenzio-
ni edalle espressionidell’autore.
Come si può affermare che i risultati delle nostremeditazioni abbiano

ancoraqualcosa incomunecolsuopensiero?Essononinteressapiù: rimane
solounascintillachefascoppiarel’incendiodellenostrecontemplazioni.Per
questo tipodioperazioni, sevogliamospingere fino in fondo, il testoscritto
diventa inutile epuòaddirittura essere superato.
3.3.3.3.3. Applicazione alla Sacra ScritturaApplicazione alla Sacra ScritturaApplicazione alla Sacra ScritturaApplicazione alla Sacra ScritturaApplicazione alla Sacra Scrittura
LaBibbiaèun testo sorto, quantoall'A.T., nell’ambienteebraicodurante

molti secoli e, quantoalN.T., nell’ambitodelleprimecomunità cristiane, le
qualihannorecepitocomeSacraScritturaanche l'A.T.,dandoneunanuova
edoriginale interpretazionealla lucediun fattonuovo:GesùdiNazarethè
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E che farà, se qualche nuovo contagio cerca di invadere non
solo una particella della Chiesa, ma tutta la Chiesa insieme?
Anchealloraavràcuradiattenersialledottrineantiche, checerto

nonpossonoveniresedottedaingannodinovità.
Ma se anche in queste si scova l’errore di due o tre uomini, o

addiritturadiunacittàodiunaprovincia?
Avràallora curadipreporreallapresunzioneoall’ignoranzadi

pochi ledecisioniconciliari, sevi sono,dellaChiesauniversale.
Mase si affacciaunadottrina su cuinon si trovanulladi simile?
Allora si metterà all’opera per consultare, esaminare e con-

frontare tra di loro le opinioni degli antichi e precisamente di
coloro che, pur in tempi e luoghi diversi, costanti nella comunio-
ne e nella fede dell’unica Chiesa cattolica divennero, inmateria,
un’autorità. Tutto ciò che egli troverà essere stato sostenuto,
scritto e difeso non da uno o da due soli, mada tutti, nello stesso
senso,chiaramente,confrequenzaecontinuità,sappiacheanch’eglilo
devecredere senzadubbioalcuno»(Commonitorio,2-3).

NB.NB.NB.NB.NB.Sinoti, però, che la tradizionenonhapesougualeper tutti i punti
della fedecristiana.Cisono, infatti, interpretazionidi testibiblicida
tutti sempre e dovunque accettate e queste sono vincolanti per i
cristiani.Cisono, invece,altre interpretazioniche,anchesecomune-
mente sostenutedamolti, non furonosostenute sempreeda tutti e
inoltre lepersonechedissentironopubblicamentenon furonomai
condannate.Questeinterpretazionisonodi liberadiscussione.
Taleè,peres., ladiscussionesullaverginitàfisicadiMaria,osucome
interpretare ilpurgatorio...

3.3.3.3.3. Il vescovo di RomaIl vescovo di RomaIl vescovo di RomaIl vescovo di RomaIl vescovo di Roma
Inoltre, certamenteapartiredal sec. IV,ma forseancheprima,
si fecestrada l'ideache la stessaautorità infallibiledelConcilio
ecumenico, nell'interpretare la tradizione cristiana, l'avesseililililil
vescovodiRomavescovodiRomavescovodiRomavescovodiRomavescovodiRoma(quandodicevaespressamenteche intende-
vausare la sua infallibilità).

Le prime prove si possono ricavare dai primiConcili ecumenici,
tenuti proprio inOriente:Nicea (325),Costantinopoli (381), Efeso
(431), Calcedonia (451), ecc., dove il vescovo di Roma aveva una
posizionediassolutoprestigio,anchequandoormaiilpoterepolitico
erapassatodaRomaaCostantinopoli (318).

È NORMA DI FEDE PER TUTTI I CRISTIANI CIÒ CHE

- DA TUTTI

- DOVUNQUE
- SEMPRE

È STATO CREDUTO

(VincenzodiLérins -434)
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Si era coniata la frase latina: "Roma locuta - causa soluta" (=Roma
haparlato - il caso è risolto), o si riferiva la frasedettadaiPadri del
concilio di Calcedonia: "Pietro ha parlato per bocca di Leone" (il
papaLeone, che avevamandato la suaposizione in relazione alla
cristologia).
Nessunomai,comunque,inantico,hacontestatoildirittodelvescovo
diRomaadintervenireufficialmentenellequestioni teologiche.E il
suointerventoeraaccoltocongranderispetto,o,seesprimevalasua
volontàdi definire, con totale obbedienza (salvo sempre qualche
frangia).

b)b)b)b)b) I criteri usati per interpretare il N.T.I criteri usati per interpretare il N.T.I criteri usati per interpretare il N.T.I criteri usati per interpretare il N.T.I criteri usati per interpretare il N.T.
Sono stati fissati dalla tradizione stessa.
Dal III sec. laChiesahausatoduemetodiduemetodiduemetodiduemetodiduemetodi per interpretare ilN.T.:
1) letteraleletteraleletteraleletteraleletterale

La scuola teologicadiAntiochiadi Siriapreferivadare ai testi
un'interpretazioneletterale,cercandoilsensoesattodelleparole
usate dall’autore umano (agiógrafo) e cercando di capire
esattamente tutto quello che egli voleva comunicare.
Era convinzione di questa scuola che solo attraverso questo
metodo si riuscisse a capire che cosa lo Spirito voleva dai
cristiani.

2) allegorico-simbolicoallegorico-simbolicoallegorico-simbolicoallegorico-simbolicoallegorico-simbolico
La scuola teologicadiAlessandriad’Egittopreferiva, invece,
un'interpretazionesimbolica,allegorica,basatasulprincipiose-
condo cui, trattandosi di paroladiDio (v. oltre), ilN.T. (e, più
ingenerale, tutta laBibbia)potevaavere significatimolteplici,

CHIESA NUOVO TESTAMENTO

APOSTOLI CHIESA

TRADIZIONE

ORALE

TRASMISSIONE TRASMISSIONE

VALUTAZIONE INTERPRETAZIONE

SELEZIONE

VARI SCRITTI CANONE N.T.

Ù

Ù

Ø

Ù Ù

Ù

Ù Ù

Ù

Ù

Ù
ÙÙ

Ù

Ø

Ù
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messaggi eterni,validi per tutte le culturedi qualsiasi epoca,ma
anchemessaggi legatial tempoeallacultura incuièsortae,quindi,
caduchiconquellacultura.
Macomesi faadistinguerli?1

R. Dio ha affidato la Bibbia alla Chiesa. È il "sentire" del popolo
cristiano (ilsensusEcclesiae!) che, volendovivere secondo la
parola di Dio, deve interpretare la Bibbia; e lo fa sia pratica-
mente, vivendola, e sia teoricamente, studiandola, secondo
criteri che ha, cioè la guida dello Spirito santo, e che non
possonoesseredeterminatiapriori.
La Chiesa ha i poteri che agendo dimostra di avere. È lei,
perciò, che, guidata dallo Spirito, stabilisce se una norma sia
da conservare oda lasciar cadere.

Però, al di là delle discussioni accademiche, il cristiano sa come
leggere laBibbiae, sevuolevivere"cristianamente", cioè imitando
Gesù,ladeve leggereenonsoloquandopartecipaallamessa,ma
anche da solo, per poterla meditare più a fondo, in modo che
diventi substratodel suomododi pensare.

1 Un esempio attuale dimoda: Paolo scrive:«Le donne nelle Chiese tacciano: non è conveniente per
loro che parlino» (1 Cor 14,34). Problema: è una norma caduca o eterna?
R. LaChiesa, damolti secoli, ha accettato che le donne in chiesa parlino. Es.: dal 1100 le suore

certosine in chiesa leggono pubblicamente, durante la messa, le letture, compreso il
vangelo. Si deve concludere che quella normadi Paolo era transitoria: probabilmente era
stata messa per non creare ostacoli alla fede delle persone dell'epoca, che si sarebbero
scandalizzate e avrebbero rifiutato il Cristianesimo, se avessero visto donne parlare in
un'assemblea religiosa. Finita la ragione dello scandalo, le donne nella chiesa hanno
potuto parlare (e qualcuno aggiunge: "... anche troppo!").
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l'ambiente in cui è sorto il Cristianesimo.
DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONE

q «Il Dio avendo parlato in modo frammentario e molteplice
anticamente ai padri nei profeti, alla fine di questi giorni parlò
a noi nel Figlio, che costituì erede di tutte le cose, per mezzo
del quale anche fece i secoli; il quale, essendo irradiazione
della Gloria e impronta della sostanza di Lui e sostenendo tutto
con la parola della sua potenza (= in se stesso), dopo aver fatto
la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà
nei (luoghi) eccelsi, essendo diventato tanto migliore degli
angeli quanto più eccellente nome in paragone di essi ha
ereditato... Infatti, questo (Gesù) è stato stimato degno di
maggior gloria in confronto a Mosè» (Ebrei 1,1-4; 3,3).

* LeChiese,findagliinizi,sisonosemprecomportateinmodoliberonei
confrontidell'AnticoTestamento.Hannoinfatti lasciatocaderemolte
normecontenute inesso, come lenormedipurità (equesto l’aveva
dettoancheGesùalmenoriguardoai cibi -Mc7,19 - cfr. ancheRom
14,14), lenormeliturgicheesacrificali,moltenormegiuridiche(es. la
circoncisione o il divieto di farsi immagini, su cuiGesùnondisse
nulla, ...).

C) ConclusioneC) ConclusioneC) ConclusioneC) ConclusioneC) Conclusione
NellaBibbia(=A.eN.T.)ècontenutoilmessaggiocheilDiorivelato
daGesùCristo havolutodare almondo (anche se, di fatto, solo i
cristiani l'accettano totalmente) sul senso della vitasul senso della vitasul senso della vitasul senso della vitasul senso della vita,messaggio
provvisorioepreparatorioquellodell'A.T.,messaggiodefinitivo
quello delN.T.
Questa è la ragione per cui il cristiano deve leggerla, studiarla,
meditarla, soprattutto ilN.T.: trova inessa ilmodoper conforma-
re sempre più e sempre meglio la sua vita alla volontà di Dio,
rivelatadaGesù.
LaBibbia, dunque,èun libro religioso, nonun librodi scienza,di
storia, di geografia... Non si deve perciò domandare alla Bibbia
che ci dica se è il sole o la terra che girano, se è giusto il fissismo
o l'evoluzionismo (per fare esempi storici che hanno provocato
tantediscussioni),...
Occorreperò tenere conto che laBibbia è sì un libro religioso,ma
scritto, con la scienzadiquei "primitivi", secondo la culturadiun
precisomomento storico e di una determinata area geografica.
NellaBibbia, dunque,per chi crede che siaparoladiDio1, ci sono

1 Però, anche per chi non ci crede, la Bibbia contiene unmessaggio di saggezza umana che può
valere per educare delle coscienze.
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al di là delle intenzioni dello scrittore umano.
GaranziaGaranziaGaranziaGaranziaGaranziadi non commettere errori in questa interpretazione
allegorica è ilsentire cristianosentire cristianosentire cristianosentire cristianosentire cristiano (ilsensusEcclesiae).

***** Giudizio suiduemetodi:Giudizio suiduemetodi:Giudizio suiduemetodi:Giudizio suiduemetodi:Giudizio suiduemetodi:
Il Concilio ecumenico di Calcedonia ha riconosciuto validi
entrambi i metodi, purché esercitati sotto il controllo della
Chiesa.

NB.NB.NB.NB.NB. Oggi sono sorti anche altri metodi di lettura: strutturalista,
psicanalista, delle forme letterarie...
Il criterio per valutarne la validità resta sempre quello della
tradizione: l'armoniadelle interpretazioniproposteconquella.

4.4.4.4.4. Il N.T. parola di Dio (ispirazione)Il N.T. parola di Dio (ispirazione)Il N.T. parola di Dio (ispirazione)Il N.T. parola di Dio (ispirazione)Il N.T. parola di Dio (ispirazione)
Mentre le Chiese riflettevano sul canone e sull'interpretazione
del N.T., si fece progressivamente strada, nella coscienza dei
cristiani, cioènellaChiesa, l'ideacheanche ilN.T., alparidell'A.T.,
fosseparoladiDio.

Veramentegià laseconda letteradiPietroattribuivaunataleprero-
gativaalla letterediPaolo:

q «... e lamagnanimità del Signore nostro ritenetela salvezza, comeanche
l’amato nostro fratelloPaolo, secondo la sapienzadata a lui, scrissea voi,
comeanche in tutte le lettere, parlando in esse di queste cose; nelle quali
vi sonoalcunecosedifficili da intendersi, chegli ignoranti edeboli stravolgo-
no,comeanche lealtreScritture, per lapropriaperdizione»(2Pt3,15-16).

Le letterediPaolo sonomessequi sullo stessopianodelle "altre
Scritture": così gli Ebrei chiamavano l'A.T.

LaChiesa, assistitadalloSpirito santoequindi infallibile,iConcili
ecumenicieipapi,anch’essiinfallibili(v.capitoloprecedente),hanno
semprericonosciutoilNuovoTestamentocomeParoladiDioequindi
vincolante per la fede e la vita del cristiano.

* Equipuòsorgereun'obiezioneun'obiezioneun'obiezioneun'obiezioneun'obiezione:però,inquesteaffermazioni,
c'èuncircolovizioso!
Infatti, a dire che ilN.T. è parola diDio è laChiesa e a dire
che la Chiesa è infallibile è il N.T.!
Equivalentemente: laChiesa, infallibilmente,dicecheilN.T.
(da lei prodotto) èparoladiDio e ilN.T. dice che laChiesa
è infallibile!
Oancora: laChiesa, istituzioneumana,divinizza se stessa,
proclamandosi istituzionedivina;
oppure: ilN.T.,paroladiuomini,divinizzasestesso,dicen-
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dosi parola di Dio1.
* Risposta:Risposta:Risposta:Risposta:Risposta:

La risposta è articolata in alcuni passaggi (che sono i
passaggi dell'atto di fede -v. pag. 159-161):
- LaChiesa,istituzioneumana,haprodotto ilN.T. (il suo

statuto-base), raccogliendo le autentiche testimonian-
ze apostoliche suGesù.

Che leabbiaraccoltebeneèunattodifedeumananellaChiesa.
- Secondogli apostoli,Gesùhadettodi essere il Figliodi

Dio-Dioedessiglihannocredutoperchéèrisorto, come
avevapredetto.

CheGesù l'abbiadettoechesia risortoèunattodifedeumana
negli apostoli.

- Gesù è Figlio diDio-Dio.
CheGesù lo sia veramente èunattodifededivina inGesù.

- Gesùhadetto (gli apostoli, a cui si è giàdato fiducia, lo
riferiscono)che laChiesaèun'istituzionedivina,perché
è assistita dallo Spirito santo. Quindi è infallibile.

Che sia vero, è un atto difededivina inGesù.
- La Chiesa, infallibile, dice che il N.T. è parola di Dio.

Che sia vero èun atto difededivinanellaChiesa, istituzione
divina.

Allora,neldire che laChiesa sia istituzionedivinaequindi
infallibile,si faunattodifededivinainGesù,nonnellaChiesa.
Rispondendo, dunque, alle due obiezioni sintetiche, si
deve dire che non c'è alcun circolo vizioso. Infatti,
- laChiesa è infallibile, nonperché lo dice laChiesa,ma

perché l'hadettoGesù;
- il N.T. è parola di Dio, non perché lo dice il N.T., ma

perché lo dice la Chiesa.
Risolta l'obiezione,possiamoriprendereora il nostrodiscorso: si

1 Si sono volute mettere insieme affermazioni logicamente equivalenti, perché si veda come
la stessa obiezione può essere fatta in vari modi.
Unerrore simile lo commettono le persone quandodicono di sé di essere sincere. Infatti, una
persona sincera deve dire di essere sincera; ma questo lo deve dire anche una persona
bugiarda: infatti, quest'ultima in questo si rivela bugiarda, perché dice di essere sincera.
Conclusione: tutte le persone devono dire di essere sincere.
Ma quando noi glielo sentiamo dire, abbiamo il 50% di probabilità che lo siano e il 50% che
non lo siano. E questo valga anche per i politici, quando dicono di essere onesti... (È il
cosiddetto "paradosso del cretese").
Si esce da questo dilemma, pur con qualche dubbio, solo attraverso la nostra conoscenza
della persona. Ma allora, a dire se una persona è sincera/onesta, o no, non deve essere la
persona stessa, ma l'ascoltatore che giudica.
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2.2.2.2.2. Hanno cambiato il nome: Antico TestamentoHanno cambiato il nome: Antico TestamentoHanno cambiato il nome: Antico TestamentoHanno cambiato il nome: Antico TestamentoHanno cambiato il nome: Antico Testamento
Da quando hanno cominciato ad esistere "Scritture" cristiane, i
cristiani hanno cambiato il nome alle "Scritture" ebraiche.
Hanno seguito in questo l'esempio di Paolo, che le ha chiamate
"Antica Alleanza", traducibile anche con "Antico Testamento",
frase che poi fu preferita.

Paoloaffermache le "Scritture"parlanodiGesù,magli ebreinon le
comprendono,perchéhannounvelosugliocchi,comeMosè:«Finoal
giorno d’oggi lo stesso velo rimane sulla lettura dell’antica alleanza, non
scoperto perchéèeliminato inCristo. Invece finoadoggi, quandosi legge

Mosè, un velo giace sul loro cuore» (2Cor 3,14-15).

3.3.3.3.3. Hanno accettato il canone ebraicoHanno accettato il canone ebraicoHanno accettato il canone ebraicoHanno accettato il canone ebraicoHanno accettato il canone ebraico
Quantoall'elencodei libri ufficiali ebraici, leChiesehannoaccet-
tato il canonedi 46 libri, chevenivausatoalloradagli ebrei, edera
quello che fu chiamato "alessandrino", perchéusato adAlessan-
dria d'Egitto, quando i LXX Sapienti hanno tradotto in greco le
"Scritture" ebraiche (traduzionedettadei "Settanta" - III sec. a.C.).
Conteneva 46 o 47 libri.
Tale canoneera sicuramente inusoanche inPalestina ai tempidi
Gesù.

Prova:Nella localitàdiQumran, inPalestina, sulle rivedelmarMorto,
dovevivevadalIIsec.a.C.unacomunitàmonasticaebraica,distrutta
poidaiRomaninel 72-73d.C., furono trovati, dal 1947, nascosti in
grotte,molti libri della comunità stessa. In essi sono state trovate
citazionidi tutti i 46-47 libridella "Scritture", adeccezionedel libro
diEster (si ritieneperpura casualità).

* Oggigli ebrei seguono ilcanonepalestinese, comprendente39 libri
(7-8 libri inmenorispettoalcanonealessandrino).Talecanonecorto
è stato fissato a Jabne-Jamnia, in Palestina, vicino a Tel Aviv, dai
Farisei verso il 250d.C. (sinododi Jamnia).

Nelle Chiese cristiane l'A.T., normalmente, si leggeva in greco,
linguacapitada tutti,secondola traduzionefattadaiSettanta.

44444..... L'interpretazione del testo dell'A.T.L'interpretazione del testo dell'A.T.L'interpretazione del testo dell'A.T.L'interpretazione del testo dell'A.T.L'interpretazione del testo dell'A.T.
Quantoai libridell'AnticoTestamento, leChiesehannoaccettato
checontenessero laparoladiDiosoloalla lucedell’interpretazio-
ne data ad essi daGesù.
Per i cristiani l'A.T. contiene certo una rivelazione di Dio, ma
«incompleta» eprovvisoria, in attesadella rivelazionedefinitiva
fatta daGesù.
L'A.T. viene perciò letto come preparazione al N.T. e per capire
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B) La Chiesa e le Scritture ebraicheB) La Chiesa e le Scritture ebraicheB) La Chiesa e le Scritture ebraicheB) La Chiesa e le Scritture ebraicheB) La Chiesa e le Scritture ebraiche
I primi cristiani erano ebrei e continuavano a vivere come tali,
frequentando, come Gesù, le sinagoghe, dove, ogni sabato, si
leggevano le "Scritture".
Come si sono comportate le primeChiese cristianenei confronti
di esse?

1.1.1.1.1. Le Chiese hanno accettatoLe Chiese hanno accettatoLe Chiese hanno accettatoLe Chiese hanno accettatoLe Chiese hanno accettato
le "Scritture" ebraichele "Scritture" ebraichele "Scritture" ebraichele "Scritture" ebraichele "Scritture" ebraiche
Provenendodall'ebraismo, i primi cristiani eranoabituati a rite-
nerle comeparoladiDio ehannocontinuatoa farlo, tantopiùche
- ancheGesù le aveva accettate così;
- trovavano inesse la confermacheGesùera ilMessia, ilCristo,

l'Unto diDio.
Hanno letto, perciò, le "Scritture" alla lucedegli insegnamenti di
Gesù, cioè come una grande profezia su sé, in particolare per
quanto riguardava la suamorte e risurrezione.

DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONE

q «...E avendo cominciato da Mosè e da tutti i profeti, (Gesù)
spiegò loro (= ai discepoli di Emmaus) in tutte le Scritture le cose
circa se stesso» (Lc 24,27).

q Disse Gesù: Voi, Farisei, «rendeste invalida la parola del Dio con
la vostra tradizione» (Mt 15,6; cfr. Mc 7,13).

q Disse Gesù agli ebrei: «Non è stato scritto nella vostra Legge che:
"Io dissi siete dèi?". Se disse dèi quelli verso i quali fu rivolta
la parola del Dio - e la Scrittura non può essere sciolta - ...» (Gv
10,34-35).

q «...Tutta la Scrittura (è) divinamente ispirata e utile per l’inse-
gnamento, per convincere, per correggere, per formare alla
giustizia...» (2 Tim 3,16).

q «... e abbiamo ben salda la parola profetica, alla quale voi fate
bene ad attenervi, come a luce che splende in luogo oscuro,
finché non splenda il giorno e non si levi nei vostri cuori la stella
del mattino; questo sapendo in primo luogo che nessuna
profezia può diventare di interpretazione propria: infatti non
per volontà di uomo fu fatta una profezia, ma mossi da Spirito
santo uomini parlano da parte di Dio» (2 Pt 1,19-21).

q Paolo scrive ai cristiani di Corinto: «Vi trasmisi in primo luogo ciò
che anche ricevetti: che Cristo morì per i nostri peccati secondo
le Scritture e che fu sepolto e che è stato destato il giorno il terzo
secondo le Scritture» (1 Cor 15,3-5).
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deve allora concludere che, secondo il cattolicesimo, solo la
Chiesa, che li ha prodotti, può dire quali siano i libri sacri, cioè
provenienti daDio e quindi vincolanti.

u Un solo testo
Sant'AgostinoSant'AgostinoSant'AgostinoSant'AgostinoSant'Agostino di Ippona († nel 430), nel suo Contra
epistulam fundamenti, 5, scrive:
«Non crederei al vangelo se non mi spingesse l'autorità
della Chiesa cattolica».

Èperciò laChiesachefondaegiudica ilN.T. enonviceversa.
* Pensarediversamentevuoldiremettersinell'impossibilità

di stabilire quali siano i libri sacri.
Perché, infatti, il vangelo secondo Luca dovrebbe essere
parola diDio,mentre laDidaché(libro all'incirca contem-
poraneo al vangelo secondoLuca e chepretendedi conte-
nere,comediceil titolo, la"dottrinadeiDodiciApostoli")no?

* L’unica rispostache i cristianipossonodareè che laChiesa
di allora, guidata dallo Spirito diGesù, così ha giudicato.

* Dunque, secondo la testimonianza delle Chiese antiche
(contestataperòdaLuteronel 1500), ilNuovoTestamento
non può essere, da solo, norma e fondamento della fede
cristiana, in quanto è venuto dopo: la fede cristiana c’era
già, quando il Nuovo Testamento non c’era ancora. Si
ricordi, infatti, che ilCristianesimoè sortoverso il 30d.C.,
mentre il Nuovo Testamento sorse dal 51 al 100 circa!

Ilprincipioluteranodella"solaScrittura"nonpuòessereaccettatosul
pianologico,perchéavremmolasacra"Scrittura"chefondasestessa.
Manonèscrittonella "Scrittura"quali siano i libridella "Scrittura"!
E allora, chi stabilisce qual è la sacra "Scrittura" e perché è sacra?
Cattolici eOrtodossi rispondono: laChiesa!

DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONE

TraimoltissimidocumentiaquestoriguardoprodottidalleChiese,ci
permettiamodicitarnesoloqualcunosignificativo:

q "Se tu accogli con tutta la fede, con tutta la devozionela parola di
Dio annunziata in chiesa, la stessa parola diverrà per te tutto ciò
chedesideri" (Origene,,,,, Omelie sull’Esodo, 7,8).

q "Cos’altro è la sacra Scrittura se nonuna lettera dell’onnipotente
Dio alla sua creatura? Se l’eccellenza vostra fosse partita e rice-
vesse una lettera dell’imperatore terreno, certo non avreste né
quietené riposo enon concedereste sonnoai vostri occhi primadi
aver letto ciò che l’imperatore terreno vi ha scritto.
Ora l’imperatore del cielo,il Signore degli uomini e degli angeli,
ha mandato a voi, per la vostra eterna salvezza, una lettera;
eppure voi, eccellentissimo figlio, trascurate di leggerla con sol-
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lecitudine" (GregorioMagno,,,,, LetteraaTeodoro,medicopersonale
dell’imperatore).

q "La via migliore per conoscere i nostri doveri è la meditazione
delle Scritture ispirate da Dio. Si trovano in esse le regole di
condotta nell’agire e l’esposizione della vita degli uomini beati,
proposteall’imitazionedelbuonoperare, come immaginivivedel
comportamento voluto da Dio" (Basilio il Grande, Lettere, 2,3-4.

NBNBNBNBNB. La documentazione può solo essere di tipo storico-patristico,La documentazione può solo essere di tipo storico-patristico,La documentazione può solo essere di tipo storico-patristico,La documentazione può solo essere di tipo storico-patristico,La documentazione può solo essere di tipo storico-patristico,
nondi tipo neotestamentario.nondi tipo neotestamentario.nondi tipo neotestamentario.nondi tipo neotestamentario.nondi tipo neotestamentario.
Offrire una documentazione neotestamentaria di queste affer-Offrire una documentazione neotestamentaria di queste affer-Offrire una documentazione neotestamentaria di queste affer-Offrire una documentazione neotestamentaria di queste affer-Offrire una documentazione neotestamentaria di queste affer-
mazioni sarebbe veramente unmazioni sarebbe veramente unmazioni sarebbe veramente unmazioni sarebbe veramente unmazioni sarebbe veramente un circolo vizioso:circolo vizioso:circolo vizioso:circolo vizioso:circolo vizioso: il N.T. direbbeil N.T. direbbeil N.T. direbbeil N.T. direbbeil N.T. direbbe
quali sono i libri del N.T.!quali sono i libri del N.T.!quali sono i libri del N.T.!quali sono i libri del N.T.!quali sono i libri del N.T.!

Siusaanchedireche i libridelN.T. sono«ispirati»: laparoladeriva
da2Tim3,16.
Significa che leChiese riconosconoche inessi è contenutoquanto
Diovuole rivelare all’umanità, nonnel senso cheDioparli greco,
manelsensocheilcontenutodiessicorrisponde,inmodocompren-
sibiledagliuomini,aquantoDiohavolutocheicristianisapesserosul
sensodellavitaumanaesulmodomiglioreperrealizzarlo 1.

***** Aquestopunto, si aggiungeunanuova ragioneperdire che solo la
Chiesapuòrendereconautoritàaicristiani il serviziodi interpretare
ilN.T.:ammessoilprincipiosecondocuièlaChiesache,ispiratadallo
Spiritosanto,giudicalaScrittura,neconseguecheèsemprelaChiesa
cheha il compitodi interpretarlaperstabilirechecosaveramente lo
Spirito di Dio ha voluto far sapere ai cristiani (e attraverso loro
all’umanità),perchévisiuniformino.

5.5.5.5.5. SintesiSintesiSintesiSintesiSintesi
Ecco il percorsoobbligato chedeve fare il cristianoper arrivare a
vedere con chiarezza perché il N.T. è parola di Dioparola di Dioparola di Dioparola di Dioparola di Dio:
1. l'attodi fiducianelleChieseanticheedattualiportaadireche i

libri del Nuovo Testamento sonolibri ufficiali e antichi;libri ufficiali e antichi;libri ufficiali e antichi;libri ufficiali e antichi;libri ufficiali e antichi;
NB.NB.NB.NB.NB. QuileChiesesonovistecomeunasocietàumane,cioèrealtàformate
dauominichesidannoilorostatutiperpoteroperareinmodoordinato.

2. l'attodi fiducianelleChiesedelI/IIsec.portaadirechesonolibrilibrilibrilibrilibri
apostoliciapostoliciapostoliciapostoliciapostolici (= sono stati prodotti direttamenteo indirettamen-

1 Noncrediamogiustoconcepirel'ispirazionecomeunintervento"miracoloso"diDioche, togliendo
la libertàall'autore, gli "detta" ciò chedevescrivere.
Poiché le idee "vengono inmente" indipendentementedallavolontàdell'uomoequindi, alla luce
dellafede,questodipendedaDio,causaprimaditutto,bisognaintenderlacomeunconcatenamento
difattivolutodaDio, taledaprodurrenell'autoreumanoleideechepoisonoconfluitenei librisacri.
Perciò chi garantisce dell'ispirazione della Bibbia èDio stesso.Ma, per assicurarci che essasia
proprio rivelazionediDio, ci vuole l'interventodiun'autorità, laChiesa, cheparla con l'autorità
di Gesù, Figlio di Dio-Dio.
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te dagli apostoli);
3. l'attodi fiducianegli apostoliporta adire che sonolibri storicilibri storicilibri storicilibri storicilibri storici

(= i fatti sono sostanzialmente avvenuti come sonodescritti e
i detti sono riferiti fedelmente);

4. l'atto di fiducia in Gesù (professatosi Figlio di Dio-Dio, ha
garantitodiesserlo risorgendo)portaadire, sull'autoritàdella
Chiesa, da lui costituita infallibile, che sono libri sacrilibri sacrilibri sacrilibri sacrilibri sacri, cioè
parola di Dioparola di Dioparola di Dioparola di Dioparola di Dio.

NB.NB.NB.NB.NB. QuilaChiesaèvistacomeunamistero,cioècomelapresenzadello
SpiritodiGesùnella storia.

Lo specchietto che segue espone graficamente queste idee:

IL N.T. PAROLADI DIO

L' INFALLIBILITÀFUDATADAGESÙALLACHIESA

ALPAPA

ALCONCILIOECUMENICO

CHIESA
PAPA
CONCILIO

{

CHELARICONOSCE {

RICONOSCONO: ILN.T.ÈPAROLADIDIO
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